
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 30 marzo Ore 21.00 - “VEGLIA PASQUALE”

NELLA SANTA NOTTE DELLA RISURREZIONE DEL
SIGNORE

31 marzo
PASQUA

GIORNO SANTO DELLA RISURREZIONE
DEL SIGNORE

Ore   8.00 – S. Messa
Ore 10.00 – S. Messa
Ore 17.30 – S. Messa

Lunedì 1 aprile Ore 10.00 – S. Messa

Martedì 2 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Mercoledì 3 aprile Ore 7.30 – S. Messa

 Giovedì 4 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Venerdì 5 aprile Ore 7.30 – S. Messa

Sabato 6 aprile Ore  18.00  –  Aurelio,  Gino,  Assunta  e  Ludovico
MARTINI;  Maria  PIZZO;  Graziella  PINATO;  Daniela
BOZZATO,  Vittoria  MAGRO  e  Raffaele;  Fiorenzo
FRANCO,  Rina  e  Vittorio;  Antonio  MARTINI  e
Gioconda;  Ermenegilda  TALATO,  Ada  e  Paolo;
Beatrice POLATO

7 aprile
2^ domenica

di Pasqua

Ore 08.00 – S. Messa
Ore 10.00 – Adelia FRISON e Gastone; Clorinda 
CIPRIOTTO e Giuseppe ROSSI; Graziella 
MASSIGNAN, Rita e Mario

DOMENICA 7 APRILE 2024 - ORE 10.00
S. MESSA di CONFERMAZIONE e PRIMA COMUNIONE 

Importante giornata per questi nostri 20 ragazzi che domenica
prossima al termine del cammino dell’iniziazione cristiana

riceveranno il sacramento dell’eucarestia e della confermazione.
Ricordiamoli nella nostra preghiera.

AGGIO LETIZIA, ALICINO NICOLO’, BALDAN GABRIELE, BOSCOLO
CONTADIN FEDERICO, CARUSO CRISTIAN, CARUSO NOEMI, CIPRIOTTO

ELIA, DAINESE RICCARDO, FRANCHIN MATTEO, FRISON GIULIA,
GAGIARDO ELIA, GIRALDO SARA, OLEJNICZAK FILIP, PACCAGNELLA GAIA,
ROSSETTI ANTON, SARTORE LEONARDO, SARTORI BEATRICE, SPINELLO

MATTIA, VENTURINI MATTIA, ZABEO JACOPO

Prove in preparazione dei sacramenti per i ragazzi: venerdì 5 aprile dalle 
16.00 alle 17.00 e sabato 6 aprile dalle 15.00 alle 16.00

VIAGGIO a Budapest, Zagabria e Lubiana 
dal 13 al 18 agosto  2024

organizzato dalla Parrocchia di Corte e dal Gruppo Missionario.
Per informazioni contattare Gelindo 328 86 83833



Il cammino dell’Unità Pastorale
GLI AUGURI DI “BUONA PASQUA” DEI SACERDOTI DELL’UP

Le  associazioni  e  i  movimenti  cattolici  in  occasione
della  Pasqua  ci  raggiungono  con  un  messaggio  che
vogliamo accogliere:  «La pace è l’urgenza del Risorto.
La  pace  è  la  nostra  priorità,  oggi  che  la  fraternità
stessa è messa in discussione -  come ha ricordato il
Card. Matteo Zuppi al Consiglio permanente della CEI
lo scorso 18 marzo. Non possiamo accettare che solo la

guerra  sia  la  soluzione  dei  conflitti.  Ripudiarla  significa  arrestarne  la
progressione. A cominciare dall’aumento sconsiderato della produzione di
armi,  a discapito di  vere politiche di  sviluppo.»  Possono sembrare temi
lontani  dalla  nostra  quotidianità,  temi  che  riguardano  responsabilità  di
altri, invece no: la pace la costruiamo nelle nostre scelte e nelle relazioni
di ogni giorno. Ci ricordava papa Francesco in una scorsa giornata per la
pace: «per accogliere Dio e la sua pace non si può stare fermi, non si può
stare comodi aspettando che le cose migliorino. Bisogna alzarsi, cogliere le
occasioni di grazia, andare, rischiare. Bisogna rischiare.»
Auguri di Buona Pasqua, auguri a tutti noi, perché sappiamo rischiare di
essere donne e uomini di pace, coraggiosi nello scorgere ogni occasione
di bene per poter costruire relazioni e dialogo.  Donne e uomini toccati,
dalla  testa  ai  piedi,  dalla  Grazia  di  Cristo  e  capaci  di  tessere  rapporti
fraterni  con  quanti  incontriamo.  Auguri  di  Buona  Pasqua,  perché
l’umanità  della  pace  abbia  ragione  sulla  barbarie  dei  conflitti e della
guerra.
CENTRI ESTIVI 2024 – APERTE LE ISCRIZIONI

Si avvicina l’estate… È tempo di pensare ai… 

CENTRI ESTIVI - “JUST
JUNGLE”

proposti dal 24 giugno al 26 luglio.
Sono aperte le iscirizioni!

Cercate: LINKTREE.UPPIOVE,
aprite la pagina “CENTRI ESTIVI”. 

Lì potrete trovare le primissime ionformazioni, la possibilità di “pre-iscrivervi” e
di entrare nel fantastico mondo della giungla indonesiania… Ti aspettiamo!

Domenica 31 marzo 2024 
DOMENICA DI PASQUA

RISURREZIONE DEL
SIGNORE

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20, 1 - 9) 

Il  primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e
non sappiamo dove  l’hanno  posto!».  Pietro  allora  uscì  insieme all’altro
discepolo  e  si  recarono  al  sepolcro.  Correvano  insieme tutti e  due,  ma
l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si
chinò,  vide  i  teli  posati là,  ma non  entrò.  Giunse  intanto  anche Simon
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il
sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto
in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

LA PAROLA TRA LE MANI

Giovanni, che in questo Vangelo non è chiamato per nome ma descritto 
come “il discepolo che Gesù amava”, entra nel sepolcro vuoto. Egli, a 
differenza di Maria di Magdala e di Pietro, approda alla fede. La 
spiegazione, probabilmente, sta proprio in quello che lo caratterizza: è il 
discepolo «amato» o anche «che si lascia amare» e dunque accoglie la 
sorpresa di un amore smisurato.
Cosa significa allora celebrare la Pasqua? 
Cosa significa credere nella risurrezione di Gesù? 
Significa riconoscere la forza dell’amore, capace di sconfiggere le forze 
del male quando sembrava che queste avessero l’ultima parola. 
Significa accogliere la novità di un amore che si rivela attraverso la 
spoliazione più completa, fino ad apparire del tutto fragile e disarmato.
Significa abbandonarsi a questo amore, lasciandosi alle spalle le proprie
paure e il ricordo delle proprie infedeltà, per lasciarsi colmare da una 
Presenza che porta gioia e pace.

                                                Vittorio B.


